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N O T I Z I E

Riunione della Commissione scientifica deli'Unione Matematica
Italiana daljl'8 gennaio 1955. — Alle ore 10 e 30 ha avuto inizio la riu-
nione della Commissione scienlifica deiru.M.L, a Bologna, presso llstituto ma~
tematico «S Piincherle » con il seguente o. d.g.:

1. Comunïcazioni della Presicfenza;
2. Biennio propedeutico di avviamento all'Ingegneria;
3. Abbinamento della matematica e della fi&ica nelle Scuole secondarie;
4. Varie ed eventuali.

Sono presenti i proff.: G. Ascoli, O. Chisini, G. Cimmino, D. Graffi»
G. Sansone, A. Terracini e M. Villa. I proff. E. Bompiani, B. Finzi, G. Riccü
B. Segre e E. G. Togliatti hanno comunicato la loro impossibilité di partecipare
alla riunione. Assiste ad una parte della seduta come invitato il prof. Beppo Levi.

Presiede il prof. Sansone, Segretario il prof. Villa.
Il prof. Sansone comunica che la Presidenza del Consiglio dei Ministri e

il Ministero dolla P. I. hanno dato il benestare per il Congresso dell'U.M.J
che avrà luogo dal 6 al 12 ottobre 1955. Comunica1 pure che il C.N.R. ha stan*
ziato undici milioni per le attività matematiche italiane -e precisamente:

1.200.000 lire per il Bollettino e la Bibliografia matematica italiana:
2.000.000 per Ie Opeje dei grandi matematici italiani (L. Bianchi, U. Dini,
E. E. Levi, S. Pincherle, G. Ricci Curbastro, C. Segre) e gli Atti del Convegno
di Trieste; 2.500.000 per la stampa periodica matematica; 2.800.0000 per i 4
Gruppi di Seminari e Istituti matematici italiani; 2.000.000 per il Centro In-
ternazionale Matematico Estivo (C.I.M.E.); 500.000 per la partecipazione ita-
liana a Commissioni dell'I.M.U. o a( Convegni internazionali.

Il prof. Ascoli comunica che il 24 febbraio avrà luogo a Parigi un con-
vegno presso il Centro inteniazionale pedagogico di Sèvres per una messa a
punto ed un confronte dei metodi di insegnamento della matematica nelle
scuole secondarie dei vari paesi. Al Convegno dovranno partecipare due dele-
gati italiani.

Il prof. Sansone dichiara che i in corso un referendum per la nomina dei
due rappresentanti italiani nella Commissione internazionale per llnsegnamento.

Il prof. Sansone comunica infine che la Commissione italiana per l'I.M.U.
ha eletto come suo Presidente il Presidente delTU.M.I. e come Segretario il
prof. E. Martinel-li.

Su invito del Presidente, la Commissione discute suH'ammontaie délie somme
da chiedere al C.N.R. per la matematica italiana per il 1954-55. Si ritiene di la-



scia-re invariatq Ie precedenti richieste salvo una variazione alla somma desti-
nata ai Gruppi da portare da lire 2.800.000 a lire 3.700.000. Questa varia-
xione dériva dall'allargamento dell'attività dei Gruppi in quest'ultimo periodo.

Passando al secando punto dell'o. d. g. (Biennio propedeutico di avvia-
mento airingegneria) il prof. Sansone leggq alcuni pareri che gli sono ardvati
da tolleghi, singolarmente, e da alcune Facoltà e una sua lunga trelazione di
scussa nol 1950 in altra sede. Egli dà anche lettura di un recente o. d. g. di
aJ-cune Scuole di Ingegneria tendente a dare un ordinamento uniforme e auto-
nomo di cinque anni a dette Scuole e mette in rilievo una proposta per la
quale i giovani provenienti dal biennio délia Facoltà di Scienze per accedere
alla Scuola di Ingegneria perderebbero il diritto deH'ammissione automatica aï
triennio nel senso che essi potrebberó essere sottoposti ad esami integrativi.
M, Villa osserva immediatamente che un taie esanie non puö aver carattere
discrimmatorio e che dovrebbe essere o per tutti o per nessuno.

G. Ascoli ai associa al Presidente neU'affermazioine che le facoltà di scienze
banno pienamente assolto il loro compito di preparazione matematica nei ri-
guârdi degli allievi ingegneri, e ritiene anzi che per questo esse hanno sacri-
ücato la preparazione dei propri laureandi con Tabolizione del corso autonomo
di geometria proiettiva, con la riduzione dei programma algebrico neU'AnaHsi,
ton 1'anticLpazione al secando anno della 'Meccanica. Perciö egli non sarebbe
alieno dalFaderire alla costituxione di corsi propedeutici presso le facoltà di in-
gegneria ove queste dessero pieno affidamento di cotnservare alla matematica
almeno tre posti di ruolo, ciö che appare tanto piu giustifkato, in quaiito presso
i migliori tecnici si sente v<ivo il bisogno di dotare île scuole di a.pplicaziione di
corsi complementari di mateinatca, anche in mdsura maggiore di quanto si sia
fatto finora. Riconosce tuttavia, con dolore, che nè la legge permette impegni
tassativi in materia, nè vi sono indizi che dappertutto il problema sia posto nei
termini in cui egli lo ha déterminato.

M. Villa osserva che esistono di fatto due situazioni diverse: quella de:
Ipienni isolati e quella dei bienni in sede di Scuole di ingegneria. Per quel
che (riguarda i primi è fuori discussione che essi debbano esser conservati con
Ie loro prérogative e ove si dovesse chiedere ai giovani provenienti da questi

. bienni .un esame di ammissione questo dovrebbe essere richiesto anche ai gio-
vani provenienti da qualsiasi biennio anche se tenuto nei Poli teen ici. Egli esa-
mina la situazione dei bienni in sedi di Facoltà di Ingegneria e si dichiara
contrario alla contemporanea esistenza di cattedre di matematica presso le due
Pacoltà.

G. Sansone osserva che ammesso il principio di costituire Facoltà di Inge-
gneria in 5 anni non puö essere a queste contestato il diritto di costituire cat-
tedre ri tenu te necessarie e utili ai fini deU'insegnamento.

M. Villa illustra ancora le difficoltà finanziarie e tecniche connesse alla
duplicazione delle cattedre che porterebbe ad un indebolhnento per lo meno
iinanziario degli Istituti esistenti.

G. Cimmino dichiara che l'insegnamento matematico attualmente impartito
nelle facoltà di Scienze mérita il più alto apprezzamento da parte dei colleghi
di Ingegneria.

Beppo Levi nota che Timportanza delle Università non sta nel numero
degli insegnanti e la quantità degli esami. Egli dice che occorre saper prender
<:ontatto con la Scienza in modo conveniente e richiama La bella tradizione
italiana deirinsegnamento uniforme nel Biennio per i maternatici e gli ingegneri,
afferma cbe la Scienza è un tutto inscindibile e nota con rammarico che oggi si
insiste troppo sulle suddivisioni. Gli insegnamenti universitari debbono dare
i fondamenti ed eliminare le parti inutili. Ricorda infine che Guido Fubini,
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uno dei maggiori teorici della matematica, dette fama al Politecnico di Torino
col suo insegnamento di Analisi Matematica.

D. Gratfi ritiene che i colleghi ingegneri sono in genere contenu dei nostri
bien-ni e si potrebbe pensare, per quel che riguarda questi bienni, a. dare un
voto ai professori délie Facoltà di Scienze nel seno di quelle di Ingegneria a
condizione di reciprocità.

M. Villa fa osservate ai colleghi che la costituzione di cattedre di mate
matica presso la Facoltà cl'ingegneria im.pl icherebbe la costituzione di un nuovo
Istituto e di una nuova Biblioteca.

G. Sansone nota che una delle garanzie massime dell'in<segnamento univer-
sitario è quella dell'assenza di programmi ben définiti e che l'unico vincolo
imposto ai professor i è il coordinamento didattico da realiizzarsi nel seno delle
singole Facoità. Nota che se gli insegnamenti per i matematici puri, per il
fatto che sono abbinati a quelli degiTingegneri, subiscono in qualche punto
delle contrazioni si ha poi nel secondo biennio ampia possibilità di estenderli
in tutte Ie direzioni: non vede la ragione ad esempio perche non si possa isti-
tuire un corso di Algebra superior e nel secondo biennio.

A. Terracini osserva che in caso di scissione non tutti i professori di ruolo
sarebbero disposti a tenere un secondo corso.

G. Sansone nota che attualmente è permessa la scissione di un corso presso
una Facoltà qualora il numero degli iscritti la renda necessaria.

Il Presidente dà let tu ra di una "lettera del prof. Togliatti sull'aï-gomento.
Egli successivamente réassume tutta 'la disoussione, dopo di che, a voti unanimi,
viene approvato il seguente o. d. g, di O. Chisini.

La Commissione Scientifica deU'U.M.1. unanime, riconoscendo che i bienni
propedeutici di avviamento all'Ingegneria presso le Facoltà di Scienze, hanno
adempiuto e adempiono egregiamente alla loro funzione, fa voti:

1) che i suddetti bienni xestino — come ora sono —• presso le Facoltà di
Scienze, e che comunque vengano intensificati gli attuali spontanei coordina-
menti con Ie esigenze degli studi di Ingegneria;

2) che ove, mal augura t amen te, si addivenisse alla costituzione degli ana-
loghi bienni presso le Facoltà d'Ingegneria, rese quinquennali, i relativi pro-

-fessori delle discipline matematiche, chimiche e fisiche delle Facoltà di Scienze
(delle stesse sedi) facciano parte di diritto delle Facoltà d'Ingegneria per tutto
quanto riguarda queste discipline;

13) che gli studenti provenienti dalle Facoltà di Scienze che abbiano su-
perati i relativa esami speciali abbiano gli stessi diritti (ed eventualmente gli
stessi doveri) per l'ammissione al triennio applicativo d'Ingegneria.

La seduta si sospende alle ore 13 ed è ripresa alle ore 15.

Il Presidente riassume Ie osservazioni ricevute dai Colleghi sull'abbi-
namento della Matematica e della Fisica nelle Scuole secondarie. Ricorda in
particolare la lettera dei Colleghi fisici deH'Università di Padova, già pubbli-
càta nel Bolletüino, nella quale è posto in evidenza il danno che all'insegna-
mento della Fisica ha arrecato l'abbinamento con la Matematica. Egli nota che
anche il tono deH'insegnamento della Matematica si è abbassato per effetto del
rkordato abbinamento.

Passando ai metodi di insegnamento il Presidente ricorda che attualmente
sono sorti in Italia « Centri didattici » con lo scopo di f ar da piloti nell'inse-



124 NOTIZIE

segnamento medio. Quanto alla Matematica, la « Mathesis», neHa cui presidenza
si sou o succeduti R. Bettazzi, G. Castelnuovo, F. Severi, L. Berzolari, F,'Enri-
ques, G. Sansone, O. Chisini, L. Brusotti, da sessanta anni tratta i problemi
dell'insegnam-ento di questa materia: convegni celebri tenuti a P ado va, Firenze;

Na poli, Livorno, Milano, Bologna hanno fatto il punto su diverse questioni.
Non ha senso indicare un metodo di in segnamento, ed il Presidente si dichiara
un po' preoccupato che si possa arrivare a prescrivere nei programma che sia
necessario seguire un certo binario « per arr-ivare alla salvezza ». Egli confida
che la nuova Presidenza della « Mathesis » a Pavia, continuando l'opera e la
tradizione della Società, faccîa sentire agli organi competenti la voce dei suoi
Soci. A questo pxoposito ricorda la recente lettera dei colleghï matematici del-
l'Université di Pa via pubblicata nel « Bollettino ».

Un problema delicato è quello degli orari, e su questo punto G. Ascoli os-
serva che di aumento di ore di insegnamento per la matematica, almeno per
quel che gli risulta, non è da pari a re. Sansone osserva allora che Tabbiaia
mento deirinsegnamento della matematica e della fisica aiella Scuola seconda-
ria équivale ad una contrazione del 1'orario per la matematica. Egli racco-
manda in fine al prof, Ascoli di riprendere la question e in seno alla Commis-
sione italiana per 1'insegnamento, soprattutto sul punto « interpretazione dei
program mi ».

G. Ascoli dice che il cosi detto metodo attivo, i vecchi e buoni inse-
gnanti lo hanno serapre adoperato, viceversa alcuni giovani che non sanno
da che parte incominciare per mancanza di cultura, meditazione, ponderazione,
adottano una qualunque formula che possa servire di guida facendoli apparire
ben aggiornati. Un insegnante che abl̂ da person alita si fa da sè il su o metodo.

O. Ghisini legge due pareri della Facol.tà di Scienze di Genova e di un
gruppo di professori nei quali 5i richiama l'attenzione suH'inconvenâente da
piîi parti lam en ta to dell'abbinamento del l'an segnamento della fisica e della ma-
tematica net licei, e si esprime la sper an za che quesLi insegnamenti vengano
di n.uovo tseparati cosi come lo furono fino al 1923.

M. Villa ricorda come da quindici anni egli vada sostenendo l'opportu-
nità di tale separazione.

G, Ascoli ricorda che nella précédente riunione egli fu pregato dal Pre-
sidente di preparare una -relazione che rispecchiasse il parère dei matematici.

Egli ricorda di essere stato uno dei pochi che nel 1923 si era manifestato,
con qualche riserva, favorevole aU'abbinamento; ed ora spiega Ie ragioni per
cui ciö che aveva desiiderato e sperato non si è avverato, e l'opportunità di
ritornare aU'antico. Legge quindi una sua relazione che, per desîderio una-
nime di tutti i prese-nti, sai"à pubblicata integralmente in altra parte di questo
fascicolo.

G. Sansone passa all'altra questione della preparazione univevsitaria degli
insegnanti medi e ricorda a questo proposito che alcuni Colleghi gli prospet-
tarono l'utilità di f are in seno aU'Università due corsi: uno triennale con
fini profession al i ed uno quinquennale in cui la preparazione scientifica abbia
valore preminente. Egli pensa che, fermo il periodo di quattro anni, ciascuna
Facoltà, tenuto conto délie sue possibilità d'însegnamento, nella più assoluta
liber ta, dovrà preparare un programma di studi che consenta ai giovani di
affrontare con successo la fatura missione di insegnamenti medi.

O. Chisini nota che bisogna distinguere tra libertà délie Facoltà di sta-
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bilire i program mi e liber ta di scella dell'allievo perche non è raio il. ca s o
chi i giovani prendano la via di minor resistenza.

D. Grafifi è favorevole alla differenziazione dei due insegnamenti, ma
fa presente il lato finanziario della questione. Comtinque ad una scissione
non puö arrivarsi che attraverso una 'legge. La laurea mi s ta, egli dice, fu
creata come laurea professionale, ma il tentativo è pero fallito; conviene
quiindi pensare a da uree separate in matematica e fisica e istituire corsi ade-
gua Li di matematiche oomplementari.

G. Ascoli ricorda le diffkoltà che debbono superare attualmente i gio
va ni che si presentano ai concorsi, sopratutto a quelli di materie abbinate.

Il prof. Villa rileva come ma. necessario che nelle Università la preparazione
professionale venga tenu ta sempre. presente in modo adeguato. Occorre, dice il
prof. Villa, che i corsi del secondo biennio per Ie lauree in matematica e
matematica-fisica abbiano, nel loro insieme, un'ossatura simile a quella del
primo biennio e ne siano un proseguimento. Occorre insomma che tali corsi
abbiano in prevalenza. ca rat tere istituzionale e non monograficp.

O. Chisini afferma il valoré umanistico dell'insegnamento scientifico e
in particolare di quello della matematica nella scuola media.

G. Cimmino pensa che la laurea ^di tipo professionale, come quella che
oggi viene concessa, potrebbe accompagnarsi ad una di tipo puramente scienti-
fico da concedersi dopo cinque. anni di studi.

G. Sansone informa a questo proposito che in sede di riforma deirinsegna-
mento universitario, sono state previste scuole di preparazione agli esami
di Stato, scuole di perfezionamento della durata di due anni e scuole di specia-
Jizzazione per la Facoltà di medicina.

G. Ascoli insiste sul concetto che la preparazione agli esami di Stato e ai
concorsi deve essere fatta con sufficiente larghezza nelle Università.

A. Terracini è favorevole alla soppressione della laurea m is ta ed auspica
che siano intensincate Ie esercitazioni in tutti gli insegnamenti tenendo pre-
sente anche il fine di preparare i futuri insegnanti medi.

G. Ascoli a questo proposito paria degli ottimi risultati da lui ottenuti con
esercitazioni. sopra i libri di testo in uso nelle scuole medie e ciô allo scopo sopra-
tutto di mostrare come si debbano contemperare nell'insegnamento m.edio Ie esi-
genze didattiche e quelle scientifkhe.

A. Terracini espri-me i'l desiderio che Vo. d. g. conclusivo della riunione
aflermi che in a^cuni corsi di carattere superiore presso le Università venga
tenu ta in speciale conto anche la preparaz-ione culturale e professionale degli
insegnanti delle scuole secondarie.

Il presidente riassume la discussione, dopo di che viene compilato colle-
giialmente il seguente o. d. g. approvato ad unanimità da tutti i preseiLti.

La Commissione Scientifica dell'U.M.L, facendosi interprète di opinioni
^mpiamen«te diffuse negli ambienti scientifici italiani ed espresse in modo
partïcolarmente significativo dai professori di fisica deirUniversità di Padova,
dai professori di matematica del-rUniver&ità di Pavia e della Facoltà di Scienze
del!'Università di Genova,

1) plaude alla relazione appositamente approntata dal prof. Ascoli con
la qua-le si f anno voti per ,1a separazione della matematica e della fisica nell'in
segnamento della scuola secondaria;

2) fa voti che in conseguenza sia abolita la laurea mista in Matematica
<e Fisica;
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3) che le Facoltà si avvalgano délie leggi esistenu per costkuire corsi
rivolti alla preparazione specifica degli insegnanti;

4) che nei corsi del seconde* biennio per la laurea in Matematica, pur
conservandone il tradizionale alto Mvello, si tenga conto, in modo opportuno,
anche délia preparazione cul tu rai e e profession aie dei futuri insegnanti di scuoia
seoondaria;

5) la commissione inoltre rivendica il valore che la Scienza ha nella vita
moderna, sia nei suoi riflessi teenici che in quelli culturaK, e insiste perché —
anche neXTinsegnamento secondario — le sia dato il posto che le spetta.

Passando al quarto ed ultimo punto dell'o. d. g. « varie ed eventuali » il
prof: Terracini dà notizia dei «Selecta Fubini ». La Commissione délibéra di
lasciare al prof. Terracini la più ampia libertà di inziativa e di esecuzione.

La seduta ha termine alle ore 17.

Riujnione deli'Ufficio di Presidenza delti'U.M.I. — II 13 marzo u. s.
alle ore 10 ha avuto luogo, presso l'Istituto Matematico deH'Undvexsita di Bo-
logna, una riunione del-rUfficio di Presidenza deïTU.M.I. col seguente o.d.g.:

1) Comunicazioni délia Presidenza; 2) Bilancio consuntivo 1954 e preven-
tivo 1955; 3) V Congresso deU'U-MJ. di Pavia-Tarino: a) Comitati ordinatori,
b) Programma provvisorio, c) Inviü a stranieri; 4) Compensi agli assistent! e
a.l personale esecutivo per prestazioni a favore délie attività deirU.M.L; 5) Va-
rie ed eventuali.

Sono presenti i proff.: G. Cimmino, D. Graffij G. Sansone, A. Terracini,.
M. Villa. Sono pure intervenuti alla riunione, invkati dall'Ufficio di Presidenza^
i proff. V. E. Galafassi e T. Zeuli, segretari dei Comitati ordinatori del pros-
simo Congresso deirU.M.L, rispettivamente a Pavia e a Torino.

Il prof. Bompiani ha comunicato al Presidente la sua impossibilità a par-
tecipare alla riunione. Il prof. Brusotti, Presidente del Comitato ordinatore pa-
ves-e del V Congresso ddl'U.M.I., che era stato invitato alla riunione, ha pure,
comunicato di esser stato irnpossibi'litato ad intervenire.

Il prof. Sansone propone di trattare dapprima il comma 3) dell'o.d.g. rela-
tivo ai V Congresso deirU.MX.

;Su proposta dei proff. GaJafassi e Terracini, a nome dei Colleghi délie ri-
spettive Sedi, d'Ufficio di Presidenza dell'U.M.Ï. ha costituito definitivamente i
Comitati ordinatori del V Congresso nelle sedi di Pavia e di Torino nel moda
seguente:

Comitato ordinatore di Pavia: L. Brusotti (Presidente), S. Cinquini, M. Cin-
quini Cibrario, R. Serini, P. Udeschini, V, E. Galafassi (Segretarîo), G. Gal-
lina1 (Tesoriere).

Comitato ordinatore di Torino: A. Terracini (Presidente), C. Agostinelli,,
G. Ascoli, P. Buzano, F. Tricomi, T. Zeuli (Segretario).

. Successivamente gli intervenuti si occupano del programma provvisorio del
Congresso.

Viene stabilito che le conferenze genérali abbiano luogo a Pavia nelle mat-
tinate del 6, 7, 8 e 11 ottobre. Nei pomeriggi dei giorni 6, 7, 8, 10 avranno
luogo i lavori di sezione. La mattinata del 10 è dedicata alla celebrazione del
sessantennio délia « Mathesis ». La domenica 9 è riservata a gite. I lavori del
Congresso a Pavia termineranno il gioxno 11 alle ore 12. I lavori riprenderanno>



NOTIZIE 12?

alle ore 10,30 del giorno 12 ottobre a Torino nella sede del Politecnico. Ivï
avrà luogo Vassegnazione del Premio Fubini. Seguirà una conferenza di Geome-
tria differenziale e la chiusura del Congresso.

Le sezioni del Congresso sono: 1) analisi, 2) geometria, 3) meccanica e fisica
matematica, 4) matematica attua'riale, finanziaria, calcolo délie probabilità e
statistica metodologica, 5) geodesia, astronomia e astrofisica, 6) matematica ap-
plicata all'ingegneria e calcoli numerici, 7) storia e filosofia della matematica,.
didattica.

I preseri'ti trattano altre questioni particolari relative al programma provvi-
sorio che verra pubblicato nel II fascicolo del Bollettino. Infine nel III fasci-
colo verra pubblicato il programma definitivo.

La Presidenza dell'U.M.I. invitera le Società matematiche straniere a parte-
cipare al Congresso con uno o due Delegati. I Comitati ordinatori di Pavia e
Torino si riservano di diramare anche altri inviti a matematici stranieri.

Dopo ampia discussione i presenti sono concordi di fissare per i Soci la.
quota d'iscrizione al Congresso in L. 2.000 con diritto al volume degïi Atti;
per i £amiliari dei Congressisti Qa quota è fissata in L. 1.000.

Negli Atti del Congresso verranno pubblicati i discorsi, Ie conferenze gene-
rali e i sunti delle comunicazioni.

Viene pure stabilito che L. 1.000 della quota d'iscrizione dei Soci al Con-
gresso siano date alTAmministrazione dell'U.M.I. per la stampa degli Atti, fina
a conseguire la somma di L. 300.000.

II prof. Sansone informa che tre dei quattro Gruppi dei Seminari mate~
matici hanno già deliberato di dare L, 200.000 ciascuno per tale pubblicazionc

II prof. Galafassi comunica che dl Comitato ordinatore pavese metterà a
disposizione dei Congressisti. per Talloggio, i locali degli antichi ma ben attrez-
zati Colleghd universitari per Tintera durata dei lavori; verra pure organizzata
una mensa.

Passando al comma 1) deir.od,g. il prof. Sansone comunica che le somme
stanziate dal Consiglio Nazion-ale delle Ricerche, per la Matematica ita'liana,
sono già state inviate ai vari En>ti. Rimangono ancora, presso il C.N.R. L. 500.000
per rimborso spese ai membri delle Commissioni internazionali dell^I.M.U. e
per spese di viaggio di matematici che debbono prender parte a Convegni ma-
tematici all'estero. Informa poi che, alla commemorazione di S. Pincherle fatta,
recentemente a Pavia, egli ha delegato il prof. Brusotti a rappresentare l'U.M.I.
Alla celebrazione di Gauss, che ha avuto luogo recentemente a Gottinga, ha
inviato un telegramma di adesione a nome deirU.M.I. Comunica pure che ad
Oxford avrà luogo prossimamerite un Convegno di Topologia.

Il prof. Sansone informa che, ad una sua lettera indirizzata al Ministero
della P. I., in cui presentava una relazione sui Corsi matematici di Varenna, il
Ministero ha risposto con una lettera di vivo compiacimento per Titniziativa
dell'U.M.I. Il prof. Sansone dà pure lettura di un'ampia relazione del direttore-
dei Corsi prof. Bompiani.

A proposito dei Carsi estivi di Varenna, l'Ufficio di Presidenza dell'U.M.I.
esprime il suo vivo plauso per la relazione del prot. Bompiani sugli scopi del
C.I.M.E. e sull'attività svolta nel 1954 e per quella in programma per il 1955,
E la Presidenza dell'U.M.I. si dichiara ben lieta che il prof. Bompiani continué
quale direttore del C.LM.E., nella sua opera che tanto giova agli studi
matici in Italia.



1 2 8 NOTIZIE

Passando al comma 2) il prof. Graffi legge ü bilancio -consun.tivo che viené
approvato all'unanimità. Si plaude all'opera svolta dal prof. Graffi.

Il prof. Graffi passa poi alla lettura del bilancio preventivo che pure viene
approvato aU'unanimità.

Successi vamen te l'Ufficio di Presidenza décide di convocare l'Assemblea dei
Soci il 17 aprile p. v. e ne stabilisée l'o.d.g. Concorda la cricolare che verra
mandata ai Soci prossimamente e che accompagnera le schede per le elezion-
délie cariche sociali.

Infine, passando „al comma 4) deH'o.d.g., vengono stanziati alcuni compensi
ad Assis ten ti e personale e&ecutivo per prestazioni a f a vore dell'U.M.I.

La seduta ha termine alle ore 13.50.

Celebrazione di C. F. Gauss a Gottînga. — II 19 febbraio, TUniversità
di Gottinga e TAccademia délie Scienze di Gottinga hanno solennemente com-
memorato il primo centenario délia morte di C. F. Gauss; il discorso cele-
brativo è stato .pronunziato da R. Courant. L'U.M.I. ha- partecipato alla ceri-
monia col seguente telegramma del suo Presidente: « Unione Matematica Ita-
liana solidale con tutti matematici del mondo nel *iconoscere genio immor-
tale Carlo Federigo Gauss che nella moderna matematica lasciö segni indelebili
et fu creatore Teoria dei Numeri et Geometria Differenziale auspica perfetto
sucoesso celebrazioni primo centenario morte di quel grande. Giovanni Sarnsone».

Convegno internazionale sulF insegnamento délia Matematica a
Sèvres. — 0S[ei giorni 21 - 22 - 23 febbraio u. s. ebbe luogo, presso il Centro
internazionale di studi pedagogici di Sèvres, un Convegno internazionale sulUin-
segnamento délia Matematica nelle Scuole secondarie.

Ogni Paese aderante aveva invdato due delegati: delegati per VItalia erano
il prof. Mario Villa e la prof. Emma Castelnuovo. Dai delegati di ciascun Paese
vennero svolte due relazioni: l'una a carattere generale suirinsegnamento délia
Matematica nelle Scuole secondarie, l'altra suiWinsegnamento délia geometria,
deiraxitmetica e dell* algebra. Il prof. Mario Villa s vols e la prima relazione pev
VItalia nella seduta antimeridiana del 21 febbraio e la seconda relazione fu
tenu ta dalla prof. Emma Castelnuovo il 22 febbraio. Il Convegno fu oltremodo
importante, avendo consentito i più interessanti raffronti fra i programmi ed
i metodi d'insegnamento dei vari Paesi. Presero parte attiva al Convegno vari
membri délia Commissione internazionale del Vinsegn amen to fra i quali il
prof. Châtelet e il prof. Dubreil deU'Università di Parigi, il prof. Kurepa del-
l'Università di Zagabria, lTspettore generale del Ministero deU'Educazione na-
zionale francese Desforges, il prof. Wansink.

In occasione del Convegno, vennero tenute conferenze dal prof. Dubreil su
« Valgebrù lineare », dal prof. Choquet ddirUniversità di Parigi su « Uevolu-
zione délia Maùematica moderna e le sue ripercussioni sull'insegnamento se-
condario », dal prof. Monjallon, Presidente dei professori di Matematica del-
l'insegnamento pubblico francese, su « L'introdnzione délia statistica nell'inse-
gnamento secondario » Ebbe pure luogo una visita al Museo pedagogico di Parigi,
con la presentazione di films suH'insegnamento délia Matematica. Pexfetta Vor-
ganizzazione e l'ospitalità nella storica, sontuosa sede del Centro pedagogico
internazionale di Sèvres.
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Celeibrazione di Salvatore Pincherle a Pavia. — Per iniziativa della
Sezione pavese della « Mathesis » e della Presidenza del Liceo-Ginnasio « Ugo
FoscoJo » si è svolta il 4 febbraio u. s. néU'Au-la Magna di detta Scuola una
manife&tazione intesa a ricordare l'inseginamento di matematica tenuto presso
tale Liceo da Salvatore Pin cher] e.

Hanno parlato il Preaide del Liceo-Ginnasio, il prof. Rocco Serini, Presi-
dente della Sezione pavese della « Mathesis », il prof. Luigi Brusotti, che ha
portato il saluto della « Mathesis » e per delega del Presidente pure quello
della Unione Matematica Italiana.

Ha tenuto la commemorazione ufficiale il prof. Silvio Cinqüini, scolaro
djel Commemorato, efficacemente delineando la nobile figura di Salvatore Pin-
cherle, scienziato, didatta, cittadino e Maestro.

La famiglia era rappresentata dalla nipote prof. Emma Senigaglia.

Missione in Brasile. del Prof. Picone. — Ospite, insieme con la sua
signora, deirUniversità di San Paolo, sia durante il viaggio di andata e ritorno,
sia durante la permanenza in Brasile, il prof. Picone ha tenuto nello scoxso
autunno in quella Università un -corso di 20 lezioni sulla teoria delle equa-
zioni integrali lineari e delie applicazioni ai problemi al contorno per Ie equa-
zioni differen-ziali della Fisica-matematica.

Queste lezioni sono state raccolte in un volume, in dingua portoghese,
per ora pubblioato in litografiaj ma che si ha il proposito di pubblicare a
stampa. Il titolo del volume è « Liçôes sobre una teoria das equaçôes intégrais
lineares a suas aplicaçôes, segundo a orientaçâo de Jordan-Hilbert ».

Vivo interesse ha suscitato la presenza del prof. Picone nella città di San
Paolo, non soltanto per il detto corso di lezioni, il cui uditorio era costituito
da un numero no te vole di professor i e assistenti di matematica, ma anche per-
ché è ora cola in allestimento un istituto per le applicazioni del calcolo, che
si propone di "prendere a modello quello ideato e diretto dal prof. Picone, il
primo del genere sorto nel mondo, e di effettuare con esso un proficuo scambio
di assistenti e tecnici.

Il prof. Picone è stato invitato a tenere conferenze sulllNAC, e sull'atti
vità da esso svolta, al Politecnico di San Pao-lo, alla Facoltà di Filosofia di
Campinas e aU'Universkà di Rio de Janeiro. In quest'ultima, egli ha tenuto
inoltre una conferenza sulle condizioni necessarie per un estremo nel calcolo
delle variazioni. Alla prima delle conferenze tenute a Rio de Janeiro, dedicata
airorganizzazione della ricerca scientifioa in Italia, dovuta al C.N.R., ed in
par.ticolare a quello deUlNAC, hanno assistito anche il nostro ambasciatore
in Brasile e le autorità universitarie e cittadme. Il Ministro della Pubblica
Istruzione del Brasile e le maggiori autorità sono intervenuti poi al ricevimento
offerte daU'ambasciatore in onore del prof. Picone.

In occasione di questa missione scientifioa italiana in Brasile, è stata con-
fermata la grande simpatia, con la quale tutto ciö che è italiano è visto in
quel paese, dove tutte le persone coite sono protese verso lltalia, per appren-
derne la lingua e assimilarne la cultura, sia per la parte artistica, giuridica c
letteraria, sia per quella scientifica. Ciö sarà senza dubbio di incitamento ai
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nostri matematici, affinchè vengano continuât! e sempre più sviluppati i rap-
porti scientifici col Brasile, e la nostra produzione venga cola sempre più
rapidamente diffusa.

Canferenze del Prof. Villa in Olanda, Belgio e Framcia. — H Pro-
fessor Mario Villa ha tenuto varie conférence in Olanda, Belgio e Francia sui
recenti risultati ottenuti nel/la teoria delle trasformazioni puntuali. Presso l'Uni-
versità di Groninga il 25 febbraio, presso l'Università di Liegi il 28 febbraio
e iil i° marzo, presso l'Università di Lilla il 3 marzo ed infine presso l'Univer-
sità di Parigi il 4 marzo.

Corsi di «professori stranieri a Rom a. — Presso l'Istituto Nazionale di
Alta Matematica, il prof. Jean Louis Destouches, deirUniversità di Parigi, ha
iniziato un corso su: Problèmes Mathématiques liés à la théorie fonctionnelle
dôs corpuscules.

Presso ristituto Nazionale per le Applicazioni del Calcolo, il prof. Wolfgang
Wasow, délia California University (Los Angeles) svolge un corso dal titolo:
Sui metodi delle differenze finite nei problemi d'integrazione dolle equazioni
a derivate parziali.

iPoresso l'Istituto Matematico deirUniversità di Roma, il prof. D. G. Bour-
gin, dell'Università delllllmois (U.S.A.) tiene un corso dal titolo: Topologàa
funzionale ed algebrica, con applicazioni a pioblemi di analisi lineare e non
lineare.

Corso deH prof. Cech a Bologna. — Su invito del I Gruppo dei Semi-
nari matematici e dell'Istituto di Geom-etria deirUniversità di Bologna, il prof.
Eduard CÏech dell'Unaveresità di Praga ha tenuto presso l'Istituto suddetto,
nella seconda quindicina di gennaio e nella prima quindicina di febbraio, un
Gorso di lezioni dal titolo: « Proprietà proiettive differenziah di trasforma-
zioni » e tre ore settimanali di seminario.

I seminari del prof. Cech, ai quali hanno partecipato attivamente il
prof. Villa e i professor! Muracchini e Vaona, hanno avuto notevole interesse
scientifico.

II prof. Gech ha pure tenuto, nel suddetto periodo di tempo, conferenze
presso le Università di Tosrino3 Genova, Pavia, Modena, Bari, Milano e Roma.

* Premio Urania. — II Premio Urania délia città di Napoli è stato con-
ferito per la Matematica e per la Fisica rispettivamente ai professori Carlo
Miranda e Edoardo Amaldi.

Commissione internazionale per l'insegnamento. — In seguito aile
decisioni prese all'Aia, il i° settembre 1954, dall'Assemblea generale délia
Unione Matematica Internazionale, la Commissione internazionale per l'insegna-
mento matematico (C.I.E.M.) è composta di dieci membri nominati dalla stessa
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Assemblea e da due delegati per ciascuna de]le Nazioni aderenti, désignai]
dalle organizzazioni nazionali aderenti, in accordo coi Comitati nazionali dei
Matematici.

L'Assemblea dell'Aia ha nominato il Prof. Guido Ascoli fra i dieci membri
désigna ti daH'Assemblea stessa, Delegati per l'Italia sono poi stati nominati il
prof. Luigi Brusotti e il prof. Mario Villa.

La Commission e per Tinsegnamento che è stat a ora costituita rimane in
carica fino al 31 dicembre 1958.

Attività del I Gruppo Seminairi e Istituti Matematici. — Dopo la
proficua attività svolta nel 1953 e concretantesi in una sovvenzione data ai
singoli Seminari matematici di Trieste, Padova, Fenrara.. Bologna, Modena
Parma e Firenze per l'organizzazione delle rispettive n-umerose conferenze scien
tifiche di insigni cultori italiand e stranieri, che h anno con tribu ko a ten ere
sempre più alto ü livello del f er vore di ricerca dei giovani; attività concretan-
tesi, .inoltre, in un efficace intervento per la realizzazione del Convegno di
Geometria differenziale, il I Gruppo Semi-nari e Istituti matematici ha svoïto
anche nel 1954 una fervida attività.

Precisamente, il Gruppo stesso ha assegnato un forte contributo per la
stampa degli Atti scientifici del Convegno* di Trieste, con la raccomandazione
che gli Atti figurino fra Ie pubblicazioni delVUnione Matematica Italiana.
È pure stato sallecito a sovvenzionare la documentazione scientifica del Con-
vegno maternatico organizzato a Padova in occasion e della celebrazione di Ve-

Oltre ad un sensibile aiuto a giovani per la pa-rtecipazione al Congresso
Internazionale di Amsterdam, il I Gruppo stesso, naturalmente molto sensibile
di fronte all'importanza dei Corsi estivi di Varenna, ha provveduto a sovven-
zionare 14 giovani perché potessero parteciparvi.

Ha inoltre dato, sui fondi del 1954, un contributo per il corso tenuto, presso
l'Istituto di Geometria deirUniversità di Bologna, dal prof. ~Cech nel gen-
naio-febbraio 1955

Per quanto riguaorda, invece, l'attivita del 1955, della quale sarà dato reso-
conto a suo tempo, il Gruppo, per opportuna conoscenza degli altri Seminari
ed Istituti matematici italiani, comunica che, con deliberazion-e in data 22 gen-
naio 1955, ha stabüito di sovvenzionare 40 giovani perché possan o parteci pare
ai Corsi CI.M.E. della prossima esta te.

Attività del III Gruppo Seminari e Istituti Matematici. — LJattività
scientifica del Gruppo III di Seminari ed Istituti Matematici nell'anno accade-
mico 1953-1954 si è svolta nei modi seguenti: conferenze, corsi, partecipazione
a Congressi.

Conferenze - Si è avuta una conferenza de'l prof. F. Tricomi a Napoli (12-
4-1954) sul tema «Un viaggio attraverso il muro del suono ».

Corsi - II prof. A. Lichnerowicz del College de France ha tenuto in Roma,
dal 28-3 al 14-4-1954 un corso dal titolo «Gruppo d'olonomia e omotlogia». ïl
corso ha dato luogo ad un vodume edito in forma ciclostilata dallTstituto Ma-
tematico dell'Università di Roma.
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II gruppo III ha anche contribuito al sucœsso dei corsi del primo e secondo
ciclo tenuti dal Centro Internazionale Matematico Estivo in Varenna, finanziando
ricercatori (9) délie Università di Bari, Gagliari, Napoli, Pisa. Anche di questi
corsi si sta perparando un'edizione ciclostilata a cura dell'lstrtuto Matematico
deirUniversità di Roma. (Il volume ciclostilato relativo al primo ciclo, sulla
Teoria dei funzionali, è già stato pubblicato).

Congresso Internazionale dei Matematici in Amsterdam - II gruppo III ha
anche dato aiuto finanziario a due giovani ricercatori per permettere la loro
partecipazione a detto Gongresso.

Premio Lufigi Berzolari. — Gome è noto, l'Università di Pavia ha isti-
tuito nel 1950 un Poremio intitolato a Luigi Berzolari, da assegnarsi ogni tre
anfti a un giovane studioso di matematiche. Taie Piemio è stato conferito per
la prima volta, nel dicembre 1954, al dott. Francesco Speranza, laureato presso
l'Università di Pavia, ex-arunno del Collegio Ghislieri, e attualmente assistente
airistituto di Geometria dell'Università di Bolosrna.

Colloqui pramossi dalPIntemational Mathematica! Union. — L'I.M.U,
ha deciso di Einanziare per il 1955 un Colloquio sulla « Teoria algebrica dei
numeri », che si svolgerà a Tok)o dal 9 al 13 settembre, e uno sulla « Topo-
logia algebrica», che si svolgerà a Oxford dal 30 giugno all'i luglio.

Congresso internazionale di Storia délia scienza. — In occasîone del
VII Gongresso internazionale di Storia délia scienza a Gerusalemme nelVagosto
1953, è stato deciso da parte dell'n Union Internationale d'Histoire des Sciences »
e dell'« Académie Internationale d'Histoire des Sciences » che l'VIII Congresso
internazionaûe si tenga in Italia.

Il Congresso si svolgerà a Firenze dal 3 al 9 settembre 1956. Una seduta
di chiusura avrà luogo a Milano. L'indirizzo provvisorio délia Segreteria de!
Congresso c « Istituto Nazionale di Ottica - Arcetri - Firenze ».

Colloquio délia Società Matematica di Edimburgo. — La Società Ma-
tematica di Edimburgo organizza un convegno, che avrà luogo a St. Andrews
dal 13 al 23 luglio. Si terranno brevi corsi di lezioni su argomenti di interesse
matematico generale3 oltre a singole conferenze anche su soggetti più specializ-
zati. Sono già annunziate le seguenti lezioni: M. F. ATIYAH (Cambridge) Topo-
logical Methods in Algebraic Geometry, P. HALL, F. R. S. (Cambridge) Symme-
trie Functions in the Theory of Groups, W. W. ROCOSINSKI, F. R. S. (Newcastle)
The Hahn-Banach Theorem and its Application to Classical Analysis, J. L.
SYNGE, F. R. S. (Dublin) Hamilton's Method in the Relativistic Theory of Wa-
ves, Partiales and Photons, E. STIEFEL (7Àirich) Strategy in Relaxation and in
the Numerical Computation of Eigen-Values.

I partecipanti sono invitaii a £arsi accompagnare da familiari e conoscenti,
che potranno interessarsi aile attrattive di quell'ameno luogo di vacanza. Per i
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partecipanti e Ie persone che li accompagneranno è disponibüe un limitato nu-
mero di posti nelle residenze universitarie. Per informazioni, rivolgersi al Se-
gretario del CoHoquio, Mr. J. R. Gray, United College, St. Andrews.

Incontro internazioaiale di Professor! di Matematica a Bellano (Lago
di Como). —• Dal 3 al q aprile si svolgerà a Bellano (Lago di Como) un
convegno internazionale di professori di Matematica sul tema : « L'allievo di
fronte alle matematiche ».

Volume dei Rend i conti di Matematica dedicaito a Fabio Conforto. —
I Randkonti di Matematica e délie sue Applicazioni hanno dedicato il volume
XIV alla memoria di Fabio Conforto, deceduto il 24 febbraio 1954; e uscito il
fascicolo 1-2 (luglio-dicembre 1954) ed è in corso di preparazione il fasci-
colo 3-4 (gennaio-giugno 1955).

Monografie matematiche a cura del C.N.R. — È in corso di prepa-
razione il programma definitivo della collana di monografie matematiche pub-
blicate a cura del C.N.R., di cui è ora uscita la prima: F. G. Tricomi, Funzioni
ipergeometriche confluenti.

Trasferlmenti di professori. — A partire dal corrente anno accade-
mico, il prof. E. Martinelli, ordinario dell'Università di Genova, è stato chia-
mato ad occupare una cattedra di Geometria Analitica e Descrittiva aU'Univer-
sità di Roma; il prof. Alfredo Franchetta, straordinario nelVUniversita di Pa-
lermo, è stato chiamato alla cattedra di Geometria Analitica e Descrittiva nel-
rUniversità di Napoli; il prof. Mario Baldassarri, straordinario nell'Università
di Catania, è stato chiamato a'Ma cattedra di Geometria Analitica e Descrittiva
neU'Università di Ferrara; il prof. Giuseppe Ottaviani è stato chiamato alla
cattedra di Matematica finanxiaria e attuar.iale nell'Università di Trieste.

Borse di studio per la Fraincia nell'aimo accademico 1955-56. ~~
Sono messe a concorso una sessantina di borse di studio per la Francia offerte
dal Governo francese, della durata da due a otto rnesi, entro il periodo i° no-
vembre 1955-30 giugno 1956. Le borse sono destinate a laureati italiani dl
qualsiasi facoltà ed artisti italiani diplomati o non diplomati. Le domande dei
candidâti dovranno pervenire al Ministero degli Affari Esteri (D.G.R.G. - Borse
di Studio - Piazza Firenze, 27 - Roma) improrogabilmente entro il 30 aprile del
correcte anno. Per ulterioii mformazioni rivolgersi all'Ufficio predetto.



Nuovi Soci

Carini dr. Giovanni - Via U, Bassi 100, Messina.
De Gennaro dr. Antonio - Via S. Monica 11 al Salvator Rosa, Napoli.
Dupont Pascal - Collegio Universitario, Via B. Galliari 30, Torino.
Libermann Mile Paulette - 52 Rue de La Tour d'Auvergne, Paris 9e (Francia).
Malferrari dott. Angelo - Via Peretti 12, Modena.
Melone prof. Savino - Via Capuccini 109, Giovinazzo.
Mineo prof. Giovanni - Via Göthe 62, Palermo.
Quilghini dott. Demore -Via G. P. Orsini 53, Firenze.
Totaro dr. Garmelo - Via Umberto I 648, Roccalumera (Messina).
Vota Laura - Corso Vittorio Emanuele 98, Torino.

Abbonamenti sostenitori per il 1955

Istituto Matematico, Università, Firenze.
Istï tu to Matematko, Università, Genova.
Istituto Matematico, Università, Padova.
Istituto Nazionale per Ie Applicazioni del Cal col o, Roma.
Politecnico di Milano.


